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Important for
healthy bones
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Promotes digestive process
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Essential to fetal development and
functioning of reproductive system
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Aids in enzyme functionality
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the availability of P and Ca

Seed quality
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Sustainable
soil management
for healthy soils,

healthy food
and healthy people

Role of 18
nutrients

necessary for
plant growth
and human

health

Over 2 billion people

suffer from micronutrient

deficiencies

Nutrient-poor soils are unable

to produce healthy food

with all the necessary

nutrients for a healthy person

Soil degradation
leads to the loss
of soil micro and
macronutrients

Ensure
crop

rotation

Increase soil
organic matter

content

Keep soil
surface
covered

Reduce
erosion

Soil of nutrition
the foundation
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Healthy soils for a healthy lifeWith the !nancial support
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ECOSISTEMI	ED	ECOTONI	

Gli	ecosistemi	del	pianeta	terra	
interagiscono	tra	loro	cercando	

l’equilibrio	migliore.	

Dove	si	incontrano	gli	ecosistemi	si	
formano	gli	ECOTONI.	

Il	punto	di	incontro	degli	ECOTONI	
è	il	miglior	equilibrio	possibile.	

IdenIficarlo	I	permeKe	di	
conoscerlo	e	poi	sostenerlo	con	
azioni	idonee	e	non	casuali,	

diventando	il	più	efficienI	possibile	
in	ogni	ambito.

Biodiversità	ed	Equilibrio	:		
la	soluzione	per	creare	la	migliore	interazione		

tra	diversi	ambienI

http://www.namiorganic.com
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Cosa	“mangiano”	le	piante	?

Non	possiamo	
sapere	cosa	
desiderano	le	

piante	da	mangiare		
ma	possiamo	
conoscere	quali	
sostanze		le	

compongono	e	in	
che	misura.
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Da	cosa	sono	compos;	gli	elemen;	più	diffusi	
al	mondo	?

http://www.namiorganic.com
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Vediamo	nella	tabella	periodica	degli	elemen;	
quali	ci	interessano	di	più

http://www.namiorganic.com


IL	TERRENO	:	conoscerlo	ci	aiuta	a	collaborare	in	sinergia	
La	sostanza	organica	del	terreno	si	compone	di	res.	vegetali	e	animali	a	diversi	livelli	di	decomposizione.	
	l'humus	invece	rappresenta	una	parte	decomposta	e	alquanto	stabile	della	sostanza	organica	che	i	microorganismi	hanno	già	in	parte	
decomposto.		
A	causa	del	carbonio	organico	accumulato	l'humus	è	di	colore	marrone	scuro.	La	regola	generale	è	che	più	scuro	è	il	terreno,	maggiore	è	il	
contenuto	di	humus.	In	tu@o	ciò	va	considerato	che	influiscono	sull'intensità	del	colore	la	tessitura,	la	forma	del	humus	e	l'a@uale	umidità	
del	terreno.	Un	terreno	leggero,	con	la	stessa	quan.tà	di	sostanza	organica	presenta	una	colorazione	più	scura	rispe@o	a	un	terreno	
argilloso.	Così	anche	un	terreno	umido,	con	la	stessa	quan.tà	di	sostanza	organica,	risulta	più	scuro	di	uno	secco.	L'humus	rappresenta	la	
riserva	di	minerali	nel	terreno	e	la	fonte	di	cibo	per	i	microorganismi;	migliora	l’ariosità	e	la	porosità	del	terriccio;	man.ene	l'umidità	del	
terreno;	con	la	sua	capacità	di	legare	i	nutrien.	indire@amente	ne	impedisce	il	dilavamento.	Una	delle	qualità	più	importan.	dell’humus	è	
quindi	la	capacità	di	essere,	insieme	all'argilla,	il	magazzino	dei	nutrien.	nel	terreno.	Se	il	terreno	non	avesse	queste	qualità,	durante	la	
vegetazione	dovremmo	con.nuamente	provvedere	all'introduzione	di	nutrien.	minerali,	come	ad	esempio	succede	nell'idroponica	
(col.vazione	delle	piante	nell'acqua). 


Nell’humus	si	conserva	il	90%	dell’azoto	che	si	mineralizza.	Mol.	autori	indicano	che	con	l'1%	di	humus	si	sprigionano	circa	30-40	kg	di	
azoto	per	e@aro	all'anno.	Quindi	aumentando	a	
dismisura	il	contenuto	di	humus,	o	comunque	oltre	una	
soglia	oWmale,	aumen.amo	anche	le	riserve	di	azoto	
nel	terreno	e	il	pericolo	di	inquinamento	ambientale	-	
la	falda	con	i	nitra.	e	l'atmosfera	con	l’ossido	nitroso	
(N2O)	distruggono	l'ozono	nell'atmosfera!		
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Come	un	nutriente	entra	nella	pianta		

Le	piante	assorbono	i	nutrien.	a@raverso	le	radici,	volendo	anche	a@raverso	dei	fori	sulle	foglie	(nutrizione	fogliare).	Occorre	
però	tener	presente	che	la	cura	del	terreno	cos4tuisce	la	fonte	principale	di	nutrizione,	mentre	la	nutrizione	fogliare,	di	

norma,	è	una	misura	eccezionale;	è	infaW	un	metodo	rapido	ed	efficace	per	sopperire	alla	mancanza	di	nutrien.	nella	pianta	o	
nel	caso	di	forte	siccità,	quando	le	piante	riescono	con	difficoltà	a	recepire	nutrien.	a@raverso	le	radici	(un	po’	come	pra.care	
un’infusione	ad	un	uomo).	Non	possiamo,	per	esempio,	risolvere	la	mancanza	cronica	di	Mg	nella	pianta	con	la	fer.lizzazione	
fogliare	in	presenza	di	un	terreno	estremamente	ricco	di	K,	che	ostacola	o	inibisce	l'assorbimento	di	Mg.	
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Una	pianta	sana	ha	un	

rapporto	molto	simile	tra	

la	superficie	dell’apparato	

radicale	e	di	quello	

fogliare.	La	sua	estensione	

in	orizzontale	o	ver4cale	

dipende	dal	4po	di	

terreno	in	cui	si	trova
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L’	AZOTO	(N)	E	IL	NUTRIMENTO	DELLE	PIANTE	:	perchè	è	così	importante	?	

L’azoto	(N)	è	l’elemento	più	abbondante	nell’aria	che	respiriamo	(ne	rappresenta	il	78%)	ed	è	un	ingrediente	fondamentale	

delle	molecole	organiche	che	cosMtuiscono	gli	esseri	vivenM	(si	pensi	solo	agli	aminoacidi	che	formano	le	proteine).	

L’azoto	atmosferico	è	presente	sopraPuPo	come	molecola	di	N2,	due	atomi	di	azoto	tenuM	

assieme	da	un	legame	molto	forte,	che	la	rende	quasi	inerte	alle	temperature	ordinarie.	Per	
spezzare	questo	legame	è	necessaria	mol8ssima	energia	che	può	essere	fornita,	ad	esempio,	
dai	fulmini	oppure	dalla	combus8one.	La	combus8one	genera	compos8	dell’azoto	quali	
il	monossido	(NO),	un	pericoloso	inquinante,	in	quan8tà	tanto	maggiori	quanto	più	alta	è	la	
temperatura,	come	all’interno	dei	motori	diesel.	La	trasformazione	dell’azoto	atmosferico	in	
una	forma	assimilabile	dalla	piante	(le	radici	assorbono	l’azoto	sopraAuAo	nella	forma	di	
nitra8	e	nitri8)	è	dePa	fissazione	dell’azoto:	essa	viene	svolta	principalmente	dai	

microorganismi	presenM	del	terreno	(	circa	il	90	%),	i	più	efficienM	dei	quali	vivono	in	

simbiosi	sulle	radici	della	leguminose,	deW	baPeri	azoto-fissatori	o	nitrificanM.		

QuesM	baPeri,	uMlizzando	i	loro	parMcolari	enzimi,	sono	

in	grado	di	converMre	la	molecola	di	N2	in	ammoniaca	

(NH3)	e	successivamente	in	nitraM	e	nitriM.		

Il	ciclo	naturale	dell’azoto	si	chiude	quando	la	materia	
organica	si	decompone:	qui	entrano	in	gioco	alcuni	
baAeri	anaerobi	(che	prosperano	in	ambiente	povero	di	
ossigeno),	deF	denitrifican8,	i	quali	demoliscono	l’azoto	
organico	res8tuendo	all’atmosfera	azoto	atmosferico,	
N2,	o,	in	piccole	quan8tà,	ossido	nitroso	N2O.	Quanto	
appena	descriAo,	molto	brevemente	e	sinte8camente,	
è	il	ciclo	dell’azoto.	

La	disponibilità	di	azoto	e	fosforo	nel	terreno	e	la	

capacità	di	assorbimento	di	quesM	nutrienM	sono	due	

faPori	chiave	per	lo	sviluppo	delle	piante	e	per	la	

loro	produWvità.	
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Sin	dalla	metà	del	XIX	secolo	in	chimico	tedesco	von	Liebig	comprese	che	le	sostanze	nutrien8	erano	essenziali	per	la	vita	di	una	pianta:	il	faAore	
limitante	per	la	crescita	e	lo	sviluppo	di	una	pianta	è	rappresentato	dal	principio	nutri8vo	indispensabile	che	è	presente	in	quan8tà	minore	secondo	
la	legge	del	minimo	vitale.	

Tale	legge,	enunciata	da	Liebig,	viene	descriAa	con	l’esempio	della	boAe	del	
minimo:	l’acqua	in	una	boAe	può	raggiungere	il	livello	della	doga	più	corta;	allo	
stesso	modo	la	crescita	di	una	pianta	è	limitata	da	quella	sostanza	che	per	prima,	
rispeAo	alle	altre	non	è	disponibile	in	quan8tà	sufficiente.	

La	conoscenza	delle	sostanze	nutri8ve	necessarie	per	la	col8vazione	delle	piante	
cos8tuisce	l’aspeAo	fondamentale	per	una	produzione	intensiva.			

Oltre	il	95%	del	peso	secco	di	una	pianta	è	cosMtuito	da	tre	elemenM	ovvero	

carbonio,	idrogeno	e	ossigeno	che	vengono	presi	dall’aria	e	dall’acqua	mentre	il	

rimanente	5%	è	cosMtuito	da	altri	elemenM	che	vengono	assorbiM	dal	suolo	

aPraverso	le	radici.	Queste	ul8me	assorbono	le	sostanze	presen8	nel	terreno	ma	
solo	14	degli	elemen8	assorbi8	sono	necessari	per	la	crescita	della	pianta.	Ques8	
elemen8,	unitamente	al	carbonio,	idrogeno	e	ossigeno	cos8tuiscono	i	17	nutrien8	
inorganici.	

Tra	tali	elemen8	vi	sono	i	tre	elemenM	deW	essenziali	(	C,	H	e	O)	e	gli	altri	14	
classifica8	in	nutrienM	primari,	secondari	e	micronutrienM.	I	nutrien8	primari,	che	
sono	u8lizza8	in	grandi	quan8tà	dalla	pianta		sono	azoto,	fosforo	e	potassio	.	I	
nutrien8	secondari,	richies8	dalla	pianta	in	minori	quan8tà	
sono	calcio,	magnesio	e	zolfo.	La	fonte	principale	per	integrare	il	terreno	con	calcio	e	
magnesio	è	la	calce	agricola	contenente	ossido	di	calcio	e	magnesio	(calce	aerea	

che	usiamo	nell’	IntoNAMI,	il	nostro	termo	intonaco).	
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Esistono		dei	meccanismi	aPraverso	i	quali	le	piante	riescono	autonomamente	ad	oWmizzare	l'assorbimento	delle	sostanze	a	loro	

necessarie,	modificando	le	dinamiche	di	crescita	e	stabilendo	delle	interazioni	benefiche	con	i	microrganismi	
che	facilitano	l'immagazzinamento	dei	nutrien8.		

Al	tema	è	dedicato	un	ar8colo	pubblicato	su	Science:	i	due	autori,	Giles	E.	D.	Oldroyd	e	OAoline	Leyser	
dell'università	di	Cambridge,	si	sono	sofferma8	su	tuF	i	meccanismi	con	cui	le	piante	riescono	a	monitorare	
con8nuamente	la	disponibilità	di	azoto	e	fosforo	nel	terreno	e	a	far	"dialogare"	radice	e	germogli	al	duplice	
scopo	di	segnalare	la	quan8tà	di	nutrien8	presen8	e	coordinare	lo	sviluppo	vegeta8vo	sulla	base	di	ques8	
parametri.	Se	azoto	e	fosforo	scarseggiano	la	pianta	tenderà	a	espandere	il	suo	sistema	radicale	con	
l'obieFvo	di	avere	una	maggiore	quan8tà	di	terreno	entro	cui	ricercare	i	nutrien8,	mentre	la	crescita	
dell'apparato	fogliare	sarà	contenuta.	Al	contrario,	se	"l'alimentazione"	non	presenta	cri8cità	i	sistemi	radicali	
saranno	più	limita8	e	la	pianta	sarà	portata	ad	aumentare	di	dimensione	e	ad	incen8vare	la	successiva	
produzione	di	semen8.	Un	ruolo	fondamentale	è	svolto	poi	dai	microrganismi,	come	i	baAeri	e	i	funghi	
micorrizici,	grazie	ai	quali	le	piante	riescono	ad	accedere	a	fon8	di	azoto	e	fosforo	che	altrimen8	sarebbero	
loro	precluse.	Ques8	studi	non	sono	solo	affascinan8	perché	ci	rivelano	quanto	siano	complesse	e	
sofis8cate	le	modalità	con	cui	le	piante	sono	capaci	di	oAenere	i	nutrien8	di	cui	hanno	bisogno,	ma	aprono	
anche	interessan8	prospeFve	di	ricerca	per	un'agricoltura	più	sostenibile.	

"Questo	ar8colo	scriAo	da	Giles	Oldroyd	e	OAoline	Leyser,	due	scienzia8	inglesi	di	fama	internazionale	nel	
campo	della	biologia	vegetale,	parla	della	dieta	delle	piante.	L'argomento	-	spiega	Lorella	Navazio	-	può	
suonare	un	po’	curioso	perché	siamo	abitua8	a	pensare	che	le	piante	si	facciano,	tra	virgoleAe,	da	mangiare	
da	sole:	sappiamo	che	sono	organismi	autotrofi,	cioè	in	grado	di	produrre	compos8	organici	a	par8re	da	
sostanze	inorganiche.	A	par8re	da	anidride	carbonica	ed	acqua,	grazie	all'energia	luminosa,	sono	infaF	
capaci	di	sinte8zzare	i	carboidra8	aAraverso	il	processo	della	fotosintesi.	Potremmo	quindi	pensare	che	in	
questo	modo	le	piante	possano	fabbricarsi	tuAo	in	modo	autonomo	ma	non	è	così,	dal	momento	che	hanno	
bisogno	anche	di	numerosi	elemen8	minerali	che	svolgono	funzioni	struAurali	o	metaboliche,	specifiche	ed	
indispensabili.	Si	parla	cioè	di	nutrizione	minerale	delle	piante:	i	nutrien8	minerali	vengono	assorbi8	dal	
terreno	aAraverso	l'apparato	radicale	delle	piante	e	nonostante	i	nutrien8	minerali	siano	numerosi,	i	
principali	che	condizionano	la	produFvità	delle	piante	sono	l'azoto	e	il	fosforo,	spesso	presen8	in	bassi	livelli	
in	mol8	terreni.	Le	piante	oFmizzano	l'assorbimento	di	azoto	e	fosforo	anche	in	ambien8	con	una	scarsa	
disponibilità	di	ques8	nutrien8,	aAraverso	delle	modificazioni	della	loro	crescita	e	sviluppo,	per	esempio	
modulando	l'estensione	dell'apparato	radicale”.	
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Ma	oltre	alla	capacità	di	adeguare	le	modalità	di	crescita	sulla	base	della	quan8tà	di	sostanze	
minerali	di	cui	possono	disporre,	c'è	un'altra	risorsa	che	assicura	alle	piante	i	nutrienM	di	cui	
hanno	bisogno	ed	è	la	capacità	di	stabilire	simbiosi	con	microrganismi	del	terreno	come	funghi	e	

baPeri.		"E'	infaW	interessante	notare	-	prosegue	la	docente	del	dipar8mento	di	Biologia	
dell'università	di	Padova	-	come	le	piante	stabiliscano	delle	relazioni	sociali,	dei	social	
networks,	con	il	mondo	circostante,	in	par8colare	con	microrganismi	del	terreno.	Si	traAa	di	
associazioni	mutualis8che,	perché	portano	un	vantaggio	reciproco	per	entrambi	i	partner,	e	si	
stabiliscono	tra	le	radici	delle	piante	e	i	microrganismi	della	rizosfera,	cioè	la	regione	di	suolo	
intorno	alla	radice.		

In	altre	parole	le	piante	comunicano	mediante	messaggi	chimici	con	molM	microrganismi,	alcuni	

dei	quali,	è	vero,	sono	patogeni,	ma	altri	sono	benefici.	Le	principali	simbiosi	tra	la	pianta	e	

i	microrganismi	sono	due:	la	simbiosi	azoto	fissatrice	che	si	stabilisce	principalmente	tra	le	

leguminose,	pensiamo	per	esempio	a	fagioli	e	piselli,	e	baPeri	colleWvamente	chiamaM	rizobi	e	
che	porta	la	fissazione	dell'azoto	atmosferico	in	ammoniaca	e	questo	è	un	processo	fondamentale	
per	le	immissioni	di	azoto	negli	ecosistemi.		

Questo	processo	avviene	all'interno	dei	
cosiddeF	noduli	radicali,	veri	e	propri	nuovi	
organi	specializza8	che	si	sviluppano	a	livello	
della	radice	e	vanno	a	cos8tuire	una	specie	
di	piccola	casa	per	i	baAeri	che	in	questo	
ambiente	proteAo,	specializzato,	cominciano	a	
produrre	la	nitrogenasi,	un	complesso	enzima8co	in	grado	di	ridurre	l’azoto	molecolare	ad	
ammoniaca	e	questa	è	una	reazione	molto	difficile	da	fare,	né	gli	animali,	né	le	piante	lo	sanno	fare,	
solo	alcuni	microrganismi.		

Il	secondo	Mpo	di	simbiosi	è	la	simbiosi	micorrizica,	che	è	evolu8vamente	più	an8ca,	si	stabilisce	
tra	la	maggior	parte	delle	piante	terrestri	e	microrganismi	fungini,	chiama8	appunto	funghi	
micorrizici,	che	facilitano	la	mobilizzazione,	la	solubilizzazione	del	fosfato	dal	terreno.	In	questo	
modo	determinano	anche	un	miglioramento	generale	della	nutrizione	minerale	della	pianta.	E	alla	
base	dello	stabilirsi	di	queste	simbiosi	ci	sono	proprio	dei	complessi	dialoghi	molecolari	tra	i	partner,	
scambi	che	sono	da	diversi	anni	oggeAo	di	ricerche	in	mol8	laboratori,	sia	all'estero	che	in	Italia".	
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La	review	di	Giles	Oldroyd	e	OAoline	Leyser	pubblicata	su	Science	si	focalizza	in	par8colare	sulle	nuove	scoperte	che	riguardano	i	meccanismi	con	cui	
le	piante	percepiscono	e	rispondono	alla	diversa	disponibilità	dei	nutrien8	minerali,	regolando	per	esempio	l'architeAura	della	radice.	"RecenM	studi	-	
prosegue	la	professoressa	Navazio	-	hanno	infaW	dimostrato	che	diversi	ormoni	vegetali,	è	bene	ricordare	che	anche	le	piante	producono	ormoni,	e	
altre	molecole	segnale,	per	esempio	alcuni	cor8	pep8di,	vengono	trasferiM	nella	pianta	non	solo	a	livello	locale,	tra	zone	diverse	della	radice,	ma	

anche	a	livello	sistemico,	cioè	tra	la	radice	che	sta	soPo	terra	e	il	germoglio	aereo,	fotosinteMzzante,	coordinando	in	questo	modo	le	risposte	di	

crescita	e	sviluppo	della	pianta	con	quella	che	è	la	disponibilità	degli	elemen8	minerali.	
	E	anche	la	capacità	di	simbiosi	con	i	microrganismi	viene	finemente	regolata.	Dobbiamo	infaF	pensare	che	le	simbiosi	hanno	un	costo	per	la	

pianta,	perché	baPeri	e	funghi	non	trasferiscono	i	nutrien8	minerali	a	costo	zero:	in	cambio	ricevono	carbonio	organico,	cioè	gli	zuccheri	della	

fotosintesi.	La	pianta	quindi	stabilisce	le	simbiosi	solo	quando	ne	ha	bisogno	e	questo	dipende	dalla	disponibilità	di	azoto	e	fosforo.	In	altre	parole	
esiste	quello	che	viene	definito	uno	stato	permissivo	e	uno	restriFvo	per	le	simbiosi,	quindi	c'è	un	monitoraggio	pressoché	con8nuo	da	parte	della	
pianta	che	controlla	costantemente	lo	status	generale	dei	nutrien8	minerali	e	controlla	anche	che	il	microsimbionte	le	trasferisca	effeFvamente	i	
nutrien8	minerali,	altrimen8	interrompe	il	rapporto”.	

L'aver	idenMficato	questo	complesso	insieme	di	meccanismi	e	di	relazioni	tra	le	piante	e	i	microrganismi	può	avere	applicazioni	interessanM	in	

ambito	agricolo,	dove	l'imperaMvo	è	raggiungere	una	sostenibilità	economica	e	

ambientale.	"L'ar8colo	-	conclude	Lorella	Navazio	-	soAolinea	quindi	l'importanza	
degli	studi	sulla	nutrizione	minerale	delle	piante,	nell'oFca	di	un'agricoltura	
moderna,	sostenibile,	rispeAosa	dell'ambiente	che	possa	essere	meno	dipendente	
dall'u8lizzo	massiccio	di	fer8lizzan8	inorganici	che,	come	sappiamo,	aumentano	
l'inquinamento,	riducendo	la	biodiversità	e	contribuendo	ai	cambiamen8	clima8ci.		

Lo	studio	dei	meccanismi	di	signaling,	segnalazione,	nelle	simbiosi	tra	piante	e	

microrganismi	può	aprire	future	applicazioni	di	Mpo	biotecnologico,	rivolte,	per	

esempio,	ad	estendere	la	capacità	di	simbiosi	azoto	fissatrice	ai	cereali.		

Questo	è	un	campo	di	ricerca	in	cui	è	aFvamente	impegnato	uno	degli	autori	di	
questa	review.	L'arMcolo	conclude	auspicando	che	le	conoscenze	acquisite	nelle	
cosiddeAe	specie	modello,	quelle	che	sono	comunemente	u8lizzate	nella	ricerca	in	
laboratorio,	vengano	ora	applicate	a	piante	d'interesse	economico	-	per	esempio	

riso,	grano	e	mais	-	nell'oWca	di	una	migliore	produWvità	sostenibile	aPraverso	la	

BIODIVERSITA’	del	suolo	e	delle	colture.	
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E’	correJo	lavorare	il	terreno	?	

E’	meglio	fare	il	meno	possibile,	meno	interveniamo	meglio	è.

All’origine	del	mito	della	ROUTE	66	c’è	il	più	

grande	disastro	ambientale	dovuto	alla	

lavorazione	intensiva	dei	terreni	ed	u4lizzo	dei	

diserban4	in	modo	sistemico:	la	più	grande	

migrazione	di	massa	dei	tempi	moderni

http://www.namiorganic.com
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Quali	soluzioni	idonee	per	noi	e	l’ambiente	?	

Nella		BIODIVERSITA’	ci	sono	le	soluzioni	a	tuS	i	problemi	delle	piante

Alcuni	esempi	di	come	

possiamo	creare	biodiversità	

negli	spazi	più	comuni

http://www.namiorganic.com
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AJrezzo	idoneo	alla	lavorazione	oSmale	del	terreno
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UTILIZZO	DEL	NAMI	in	agricoltura	

come	trasformare	il	terreno	attivandolo	bio-logicamente	


Per	un	efficace	utilizzo	di	NAMI	in	campagna	e	spazi	aperti	è	utile	seguire	alcune	semplici	ma	utili	indicazioni,	questo	per	di	ottenere	dei	risultati	
cercati	e	visibili	in	poco	tempo.


TRATTAMENTO	SUL	TERRENO	 :	 il	 terreno	è	 il	supporto	naturale	di	ogni	elemento	vegetale,	quindi	 la	sua	qualità	è	direttamente	proporzionale	alla	
qualità	dei	vegetali	che	vi	crescono.	Una	maggiore	qualità	dei	vegetali	ne	determina	una	maggiore	robustezza	alle	malattie	ed	alle	intemperie	naturali.	
I	microrganismi	utili	di	NAMI	garantiscono	una	maggior	vitalità	del	substrato	vivo	del	 terreno	favorendo	anche	 lo	scambio	di	acqua	tra	 i	vari	strati	
grazie	all	micro-capillarità	del	terreno.	

Spargere	 nel	 terreno	 meglio	 se	 bagnato	 prima	 il	 NAMI	 diluito	 nei	 rapporti	 indicati	 in	 tabella,	 poi	 bagnare	 abbondantemente	 per	 veicolare	 i	
microrganismi	 utili.	 L’irrigazione	 può	 avvenire	 in	 diversi	modi	 :	manualmente	 se	 piccole	 superfici,	 con	 impianti	 a	 goccia,	 con	 una	 cisterna	 ed	 una	
semplice	pompa.	Grazie	alle	reazione	a	energia	debole	che	la	natura	esegue	ogni	istante	nel	mondo,	è	possibile	modificare	la	struttura	degli	elementi	
e	quindi	equilibrare	il	rapporto	tra	quelli	principali	(	azoto,	fosforo	e	potassio	),	attraverso	gli	enzimi	prodotti	dai	microrganismi	utili	di	NAMI.


TRATTAMENTO	SULLE	FOGLIE	 :	 il	 trattamento	 fogliare	è	diretto	e	veloce	ma	prevede	alcune	accortezze	per	evitare	di	perdere	 la	maggior	parte	di	
efficacia.	I	batteri	della	fotosintesi	contenuti	in	NAMI	sono	molto	utili	per	la	pianta	per	fare	la	fotosintesi.	Quindi	i	trattamenti	vanno	eseguiti	in	orari	
più	umidi	oppure	poco	prima	di	una	pioggia	(	le	foglie	si	preparano	aprendo	i	canali	)	o	subito	dopo	la	fine	della	pioggia	in	quanto	trovano	già	l’acqua	
disponibile.	Evitare	durante	la	fioritura.	IL	NAMI	deve	essere	spruzzato	dall’alto	per	caduta	evitando	pressioni	superiori	ai	5	bar.


DILUIZIONE	:	Per	diluire	il	NAMI	CONCENTRATO	fino	a	20	volte	seguire	il	seguente	metodo	:	versare	l’acqua	in	un	contenitore	(	possibilmente	nuovo	o	
pulito	o	dove	no	ci	siano	stati	prodotti	chimici	in	precedenza	)	trasparente,	lasciare	almeno	2	giorni	alla	luce	diretta	o	indiretta	(	tipo	sotto	portici	)	ma	
non	al	buio.	Dopo	versare	NAMI	CONCENTRATO	in	quantità	20	volte	inferiore	alla	quantità	di	acqua,	lasciare	altre	48	ore	fermo	nella	stessa	posizione	
e	poi	bagnare	piante	e	terreno


QUANTO	 ?	 La	 quantità	 di	 NAMI	 concentrato	 che	 utilizzate	 dipende	 dal	 tipo	 di	 coltura,	 ma	 possiamo	 fare	 una	media	 in	 quanto	 l’attivazione	 più	
importante	avviene	nel	terreno.	

Per	ogni	ettaro	(	10	mila	mq)	si	distribuiscono	50	litri	di	NAMI	AGRI	diluito	20	volte,	quindi	in	1000	litri	di	acqua

Per	ottenere	risultati	evidenti	in	poco	tempo	oppure	se	la	situazione	del	terreno	è	compromessa	da	precedenti		lavorazioni,	è	consigliabile	aumentare	
le	dosi	indicate,	in	questo	modo	i	tempi	si	riducono.


COME	?		Potete	spargere	il	NAMI	diluito	come	siete	organizzati.	SONO	DA	EVITARE	SEMPRE	2	COSE:	botti	o	contenitori	dove	vi	siano	stati	altri	prodotti	
chimici	e	superare	i	5	bar	di	pressione	della	macchina.


QUANTE	VOLTE	?	 	Per	ottenere	risultati	visibili	 in	poco	tempo	la	prima	stagione	vegetativa	utilizzate	NAMI	2	volte	al	mese,	dalla	seconda	stagione	
passate	a	1	volta	al	mese	per	poi	farne	1	ogni	2	mesi	da	marzo	a	ottobre.




PREMESSA	IMPORTANTE	:	L’utilizzo	di	NAMI	porta	a	cambiare	alcune	credenze	a	abitudini,	sia	con	l’agricoltura	moderna	che	biologica	o	altro	:	gli	
innaffi	 al	 terreno	 ed	 il	 trattamento	 fogliare	 è	 meglio,	 farli	 prima	 di	 una	 pioggia	 oppure	 dell’irrigazione	 ,	 in	 quanto	 ,	 per	 funzionare	 bene,	 i	
microrganismi	 devono	 essere	 unirsi	 all’acqua	 che	 li	 distribuisce	 omogeneamente	 e	 velocemente.	 Quindi	 non	 temiate	 nessun	 dilavamento	 anzi	
considerate	una	colonizzazione	utile,	veloce	e	sicura.

Ogni	movimentazione	del	terreno	volta	a	modificarne	gli	strat	 (	tipo	aratura	o	vangatura	),	crea	disordine	nell’equilibrio	della	vita	anaerobica	ed	
aerobica	dei	vari	strati	e	spezza	la	microcapilarità	del	terreno.	Con	queste	azioni	costringiamo	il	suolo	fertile	a	cercare	un	nuovo	equilibrio	invece	di	
dedicarsi	a	far	crescere	al	meglio	i	vegetali.


UTILIZZO	SINERGICO	:	 	E’	molto	utile	lasciare	crescere	alta	l’erba	del	prato	(	nel	caso	di	frutteti	o	simili	)	 	e	poi	tagliare	lasciando	i	residui	a	terra	che	
verranno	 velocemente	 scomposti	 per	 essere	 disponibili	 alle	 radici.	 Inoltre	 l’erba	 alta	 favorisce	 la	 creazione	 di	 una	 utile	 e	 folta	 base	 di	 insetti	 e	
microrganismi	 che	 si	 sviluppano	 grazie	 al	 microclima	 creato.	 Per	 gli	 orti	 si	 può	 lasciare	 a	 terra	 l’erba	 che	 viene	 estirpata	 creando	 così	 della	
pacciamatura	naturale,	riducendo	la	perdita	d’acqua	creando	contemporaneamente	della	sostanza	organica	molto	utile	alla	crescita	delle	piante.


Al	 fine	 di	 permettere	 ai	 microrganismi	 NAMI	 di	 essere	 messi	 nelle	 condizioni	 di	 lavorare	 al	 meglio	 è	 importante	 proseguire	 con	 costanza	
l’applicazione,	in	questo	modo	si	creano	delle	colonie	che	a	loro	volta	ne	creano	altre.	Una	volta	superata	la	massa	critica	gli	stessi	si	riprodurranno	da	
soli	aumentando	i	vantaggi	e	diminuendo	i	costi	ed	il	lavoro.


E’	fondamentale	non	utilizzare	mai	sostanze	chimiche	di	derivazione	sintetica,	quali	battericidi,	funghicidi	o	altro	in	quanto	produrrebbero	la	morte	
di	molti	microrganismi,	allungando	i	tempi	necessari	per	portare	il	terreno	ad	una	vitalità	elevata.	Anche	in	presenza,	nella	prima	fase	transitiva,	di	
piante	un	pò	in	difficoltà,	è	importante	capire	che	stiamo	lavorando	sulla	struttura	del	terreno	e	di	conseguenza	delle	piante	per	una	continua	e	lunga	
durata	degli	effetti	negli	anni,	e	non	immediatamente	come	vorremo	noi.


ALCUNE	RIFLESSIONI	

I	microrganismi	utili	che	sono	presenti	nella	miscela	NAMI	si	chiamano	così	perchè	sono	ciò	che	la	natura	ci	offre	per	produrre	i	migliori	
risultati.	Funzionano	in	quanto	svolgono	il	lavoro	per	il	quale	esistono,	facendo	quello	che	sanno	fare	da	milioni	di	anni	ci	garantiscono	un	
risultato	certo,	duraturo	e	senza	consumo	di	energia,	anzi	creandone.

La	natura	funziona	attraverso	reazioni	a	debole	energia,	cioè	nella	creazione	di	quanto	gli	occorre,	consuma	meno	energia	di	quanto	ne	
produca,	questo	è	il	motore	che	fa	funzionare	i	sistema	della	vita	su	questo	pianeta.

La	natura	si	evolve	costantemente	verso	il	“climax”,	cioè	la	situazione	di	maggior	equilibrio	possibile	tra	tutti	gli	elementi,	per	questo	ogni	
singola	azione	procede	in	questa	direzione	ed	i	microrganismi	in	NAMI	aiutano	apportando	più	forze	ed	informazioni.


“	Non	possiamo	essere	più	sani	del	terreno	su	cui	cresce	il	nostro	cibo	“


www.	namiorganic.com


